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	da affiggere all'albo sindacale della scuola, ai sensi dell'art. 25 della legge n. 300 del 20.5.70


Da Tuttoscuola: intervista al segretario generale della Uil Scuola, Massimo Di Menna.

Di Menna (Uil Scuola): 'Le nostre proposte su Regolamento e iscrizioni'
L'11 febbraio riprende il confronto tra i sindacati della scuola e il ministro Gelmini. I rapporti tra i sindacati e il ministro attraversano una fase particolarmente complessa, dominata dalle preoccupazioni per le conseguenze dei tagli (o della ristrutturazione della spesa, come preferisce dire il ministro) apportati dalla legge n. 133 al bilancio della Pubblica Istruzione. A complicare le cose ci sono anche le forti divergenze tra i sindacati su come gestire la trattativa, mentre le famiglie appaiono disorientate. Su questi temi caldi abbiamo raccolto l'opinione di Massimo Di Menna, segretario generale della UIL scuola. 

L'incontro tra sindacati e ministro Gelmini può essere decisivo per la determinazione degli organici per il prossimo anno scolastico. Qual è il clima?
"Dopo l'incontro di Palazzo Chigi di metà dicembre sono state fatte aperture con le differenti opzioni per il tempo scuola e le conferme per il tempo pieno e prolungato. Viene mantenuta inoltre la riduzione del numero di studenti per classe in presenza di alunni disabili. Ma il modo con cui i regolamenti sono stati scritti lascia una profonda incertezza, che sta creando problemi e confusione nelle scuole".  

Le iscrizioni sono in corso. Avete consigli da dare alle famiglie?
"Il dato che emerge chiaramente, al momento, è che le scuole non sanno se avranno organici adeguati a garantire il tempo scuola nella misura richiesta dalle famiglie. Si può dare un consiglio pratico: poiché ‘ragionevolmente' le scuole che lo scorso anno avevano il tempo prolungato lo vedranno riconfermato, è preferibile, invece di andare in giro a caso,  rivolgersi a scuole che già hanno questo modello in atto: c'è un servizio mensa già assicurato e  modalità didattiche già sperimentate.
C'è poi un secondo aspetto che crea confusione e incertezze sulle scuole, ed è quello legato alle attività da svolgere nei laboratori didattici. Si tratta di attività pomeridiane che le scuole hanno organizzato per laboratori, ma se gli istituti non sanno esattamente di quale organico potranno disporre il prossimo anno, la programmazione diventa impossibile".
Quali sono le richieste e le proposte che il vostro sindacato intende avanzare nel confronto con il ministro?
"Sosterremo cinque proposte:

-         una modifica al regolamento che reintroduca la possibilità delle compresenze che rappresentano una modalità per favorire l'organizzazione delle classi per gruppi di livello e aree disciplinari;
-         lasciare autonomia alle scuole nell'articolazione oraria degli insegnanti. Questo punto deve trovare riscontro nella direttiva sugli aspetti organizzativi e didattici che il ministero deve emanare;
-         organici adeguati a queste esigenze;
-         le classi successive alle prime debbono mantenere il modello preesistente e va garantita ai ragazzi la continuità del modello didattico e organizzativo;
-         una veloce definizione del tavolo del precariato e risposte in termini di stabilità e tutela del lavoro e dei redditi del personale precario".

In questi ultimi tempi sono emerse divergenze su come gestire il confronto con il ministero, in particolare con la Flc-Cgil, che sostiene una linea di più forte contrapposizione, e non ha sottoscritto il contratto per il rinnovo biennale. Che cosa vi aspettate dai prossimi incontri?
"In realtà siamo molto più preoccupati dei problemi dei lavoratori e dall'esigenza di garantire tutele ai lavoratori, che non dei rapporti tra sindacati. Il contratto sottoscritto era l'unico possibile, non c'erano alternative. L'unica alternativa era rinviare al 2010, per quell'anno invece noi dovremo attivare le iniziative per il nuovo contratto triennale. E se ciò si facesse con la forza di tutto il sindacato sarebbe per i lavoratori più utile.
Ci aspettiamo risposte positive e celeri da parte del ministero. Serve un confronto basato sulla concretezza, rispettoso del lavoro che fanno le scuole, evitando scontri ideologici che hanno per effetto solo quello di scaricare sulle scuole incertezze e confusione". 
tuttoscuola.com 

martedì 10 febbraio 2009
Mobilità personale docente ed Ata a.s. 2009/10 – incontro presso il MIUR

Nella giornata di ieri, 10 febbraio, è proseguito il confronto tra le organizzazioni sindacali e l’amministrazione sul contratto integrativo per la mobilità del personale docente, educativo ed ATA, per l’anno scolastico 2009/10.

Per la UIL scuola hanno partecipato Massimo Di Menna, Pasquale Proietti e Antonello Lacchei.

La UIL, rispetto al problema della tempistica, ha chiesto di procedere in modo da garantire la piena funzionalità del sistema e l’espletamento di tutte le procedure in tempi certi.

La UIL non è in grado di fare valutazioni di ordine generale poiché concretamente non ci sono le condizioni per quantificare il fenomeno dell’esubero nel primo ciclo di istruzione.

Ad oggi, nei confronti con l’Amministrazione, non sono emersi elementi di certezza.

Se il fenomeno dell’esubero non dovesse essere significativo la mobilità potrà essere trattata con le modalità tradizionali.

Al contrario, se dovesse esserci un  numero elevato di persone che perdono la titolarità, in questo caso questo strumento, così come è, sarebbe insufficiente.

In quest’ultima eventualità la UIL chiederà l’esclusione dei perdenti posto dalla mobilità d’ufficio.

Sulla base di queste considerazioni la UIL si è riservata di sottoscrivere il contratto della mobilità dopo gli esiti degli incontri politici e tecnici.

Non saremo, comunque, nelle condizioni di sottoscrivere il contratto se l’Amministrazione non trovasse un momento di mediazione tra la pluralità di proposte presentate dalle Organizzazioni Sindacali.
DIRIGENTI SCOLASTICI. Il punto della situazione.

Martedì 10 febbraio si è tenuto al MIUR un incontro tra la Direzione generale del personale e le Organizzazioni sindacali per esaminare alcune problematiche relative ai dirigenti scolastici.

Per la UIL Scuola sono intervenuti Franco Sansotta e Rosa Cirillo.

Nel corso della riunione, l’Amministrazione ha comunicato quanto segue.

La Direttiva contenente i criteri sulla collocazione a riposo per l’anno scolastico 2009-2010 è in fase di registrazione presso la Corte dei conti e sarà emanata nei prossimi giorni.

Per le nomine in ruolo dei vincitori di concorso per l’a. s. 2009-2010, gli unici dati certi sono quelli forniti dal Ministero sull’età dei dirigenti che potrebbero andare in pensione: 229 al prossimo 1° settembre avranno compiuto 67 anni e 390 ne avranno compiuti 65. Per avere un quadro più completo e per poter azzardare qualche previsione, bisogna attendere sia il numero delle dimissioni volontarie, sia la Direttiva sui pensionamenti, sia gli esiti del dimensionamento previsto dalla legge 133, sia l’entità delle autorizzazioni da parte del Ministero dell’Economia.

La riunione si è conclusa con l’impegno di tenere un nuovo incontro non appena saranno note le entità dei collocamenti a riposo e del dimensionamento della rete scolastica e con l’accordo di disporre la conferma degli incarichi di presidenza con la stessa normativa dello scorso anno (Direttiva n° 31 del 10 marzo 2008, reperibile nel nostro sito internet alla data 11 marzo 2008).

Circolare MAE sugli esami di stato all'estero per l'a.s. 2008/9
Si invia, in allegato, per opportuna conoscenza, la Circolare relativa alle domande per i docenti in servizio in Italia che è stata  pubblicata all'Albo  del MAE  il 9 febbraio 2009; per ogni informazione rivolgersi al Dipartimento estero, estero@uilscuola.it
